
Deliberazione  09 luglio 2020, n.474

REGIONE BASILICATA

Disposizioni applicative del regime di condizionalità in Basilicata ai sensi del Reg. (UE)
n.1306/2013 e del D.M. 20 marzo 2020 n. 2588.



VISTO 

VISTA 

il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 

la L.R. n. 12 del 02.03.1996 e sue successive modificazioni concernente la "Riforma 
dell'organizzazione amministrativa regionale"; 

VISTA la O.G.R. n. 11 dell3.01.1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale 
nelle competenze della Giunta Regionale; 

VISTA la L.R. n. 34 del 06.09.2001 (Legge di contabìlità regionale); 

RICHIAMATE le deliberazioni n. 694/2014, n. 689/2015 e n. 624/2016 recanti la definizione dell'assetto 
organizzatlvo delle Aree istituzionali "Presidenza della Giunta" e '1Giunta Regionale", con 
l' individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali individuali per ciascun 
dipartimento e la declaratoria dei compiti e la graduazione loro assegnati, con le limitate 
modifiche apportate dalle D.G.R. n.771/15, n. 75/2016, n. 857/2016, n. 1368/2016 e 
1374/2016, nonché dalla D.G. R. n. 209/2017, quest'ultima relat iva al Dipartimento Politiche 
Agricole e Forestali; 

VISTO il D.P.G.R. n. 54 del10.05.2019 di nomina dei componenti della Giunta Regionale, del Vice 
Presidente e attribuzione delle relative deleghe; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 524 del 05.08.2019 inerente il conferimento degli incarichi di Dirigente 
Generale delle Aree istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della Giunta Regionale 
e l'approvazione dello schema dì contratto individuale di lavoro; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR} e che abroga il Regolamento (CE} n.1698/2005 del Consiglio; 

VISTO 

VISTO 

Il Regolamento orizzontale (UE) n. 1306/2013 dei Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008, ed in particolare i seguenti 
articoli del titolo VI "Condizionalità": 

• art. 91 che prevede che il mancato rispetto delle regole di condizionalità, stabilite 
dall'art.93, comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa che si applica 
esclusivamente qualora l'inadempienza sia imputabile a atti o omissioni direttamente 
attribuibili al beneficiario e qualora l' inadempienza sia connessa all'attività agricola e/o 
interessi la superficie dell'azienda del beneficiario; 

• art. 92 che stabilisce che la condizionalità si applica ai beneficiari che ricevono pagamenti 
diretti ai sensi del Reg. (UE} 1307/2013, pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del Reg. 
(UE) n. 1308/2013 e i premi annuali previsti dall'art. 21, paragrafo 1, lettere a) e b), dagli 
art. da 28 a 31, 33 e 34 del Reg. (UE) n. 1305/2013. Tuttavia, l'art. 91 non si applica ai 
beneficiari che aderiscono al regime dei piccoli agricoltori di cui al Titolo V Reg. (UE} 
n. 1307/2013 e al sostegno di cui all'art. 28 par. 9, del Reg. (UE) n.1305/2013; 

• l'art. 93 che stabilisce che la condlzlonalità riguarda i Criteri di Gestione Obbligatori 
(C<30) previsti dal diritto dell'Unione e le Norme per il mantenimento delle Buone 
Condizioni Agronomiche Ambientali fissate a livello nazionale (BCAA); 

il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dei 17 dicembre 
2013 sul finanziamento recante norme sul pagamenti diretti agli agricoltor i nell'ambito dei 
regimi di sost egno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamel).t~E) n. 
637/ 2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

ATIESO 

il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento recante organizzazione comune dei mercati del prodotti agricoli e che 
abroga i Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n.1037 /2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio; 

Il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio, in vigore dal r 
gennaio 2018, di modifica dei Regg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del FEASR, (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, la gestione e Il monltoraggio della PAC, (UE) n. 
1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla PAC, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli, e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative 
alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 
materiale riproduttivo vegetale; 

Il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il Reg. (UE) 
n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni di rifiuto o la revoca del pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili al pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalltà; 

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) 1305/2013 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo 
Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) 1306/2013 per quanto riguarda il sistema Integrato di gestione e di 
con trollo, le Misure di Sviluppo Rurale e la Condizlonalità; 

il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 20 marzo 2020 n. 2588 relativo 
alla "Disciplina del regime di Condlzìonalìtà ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni 
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari del pagamenti diretti e dei programmi di 
Sviluppo Rurale" pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 113 del 04.05.2020 - Serle Generale-; 

che Il sopracitato decreto mlnlsteriale: 

• recepisce, a livello nazionale, il regime di condizlonalità disciplinato dal Reg. (UE) 
n. 1306/2013 e i suoi regolamenti attuativi, definendo, tra l'altro, i Criteri di Gestione 
Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche Ambientali (BCAA), le modalità di 
ca lcolo delle riduzioni derivanti dalle Inadempienze relative alla condizionalìtà nonché i 
regimi di aiuto a cui si applica la condizionalità, anche in riferimento alla programmazione 
comunitaria 2014-2020; 

• dispone all'art. 23 che le Regioni specifichino con propri provvedimenti, entro 60 giorni 
dalla sua pubblicazione, l'elenco degli impegni applicabili a livello regionale ai sensi dell'art. 
3 e dell'allegato l del predetto D.M.; 

DATO ATIO di aver ottemperato a quanto disposto dall'art. 23 comma 2 del D.M. del 20.03.2020 n. 2588 
che prevede che le Regioni trasmettano preventivamente le proprie bozze di lavoro al 
MIPAAF al fine di garantire l'a rmonizzazione delle norme regionali di condlzlonalità, la 
controllabilità degli impegni in esse stabiliti e la verifica della loro coerenza con le 
disposizioni del predetto decreto; 

VISTO Il parere favorevole espresso dal MIPAAF con nota prot. n. 22496 del 22.06.2020 in merito 
alla proposta della Disciplina del regime di condizionalità della Regione B~ 
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RITENUTO necessario dover recepire il contenuto dell'allegato 1 del D.M. n. 2588/2020 e di integrarlo 
della normativa regionale con apposito documento denominato "Disposizioni applicative del 
regime di condizionalità in Basilicata ai sensi del Reg. (UE) n.1306/2013 e del D.M. 
20.03.2020 n. 2588", recante l'elenco dei Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e delle Buone 
Condizioni Agronomiche Ambientali (BCAA), cosl come definiti nell'Allegato che diventa 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Su proposta dell'Assessore al ramo; 

Ad unanimità di voti 
DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono richiamate e trascritte, di: 

l. approvare le "Disposizioni applicative del regime di condizionalità in Basilicata ai sensi del Reg. 
(UE) n.1306/2013 e del D.M. 20 marzo 2020 n. 2588", così come definite nell'Allegato che è parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. trasmettere copia della presente deliberazione al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
Forestali (MIPAAF) e all'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 

3. procedere alla pubblicazione Integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Basilicata, sul sito istituzionale regionale (www.regione.basilicata.it) e sul sito dedicato al 
Programma di Sviluppo Rurale (http://europa.basilìcata .it/feasr/). 

L' ISTRUTTORE ~ in~'Co J~ fto__c:::/ 
. ~M:Ia Domen!Ja .Giorgio Marrano) 

IL RESPONSABilE P.O . r/L\...cJ c_. & (I._C0 
1(6ott.ssa Lucia Trlanl) 

IL DIRIGENTE 

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è pubblicata sul portale istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente: 

Tipologia atto Altro 

Pubblicazione allegati SI l8l No D 

Note 

l 

Tutti gli atti al quali è fatto riferimento nella premessa o nel dispositivo della deliberazione s011o depositati presso ' 
la struttura proponente, che ne curerà la conversazione nei termini di legge. 

PP~IIl"l ~ lll ~l 



ALLEGATO 

Disposizioni applicative 
del regime di condizionalità 

in Basilicata 
ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e 

del D.M. 10.03.2020 n. 2588 

Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) 

e 

Buone Condizioni Agronomiche Ambientali (BCAA) 

tfZ 



SETTORE l 

Ambiente, cambiamenti climatici e buone condizioni 

agronomiche del terreno 

l TEMA PRINCIPALE: Acque 

CGO l - Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 

dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (G.U. L 375 del 31.12.1991, pag. 1) 

Articoli 4 e 5 

Recepfmento 

>- Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, "Norme in materia ambientale" (G.U. n. 88 del 14 aprile 
2006- Supplemento Ordinario n. 96) e ss.mm.iì.: 
- articolo 74, comma l lettera pp), definizione di "Zone vulnerabili" : ''zone di territorio che ~caricano 

direttamente o indirettamente composti awtati di origine agricola o zootecnica in acque già 
inquinate o che potrebbero esserlo in conseguenza di tali tipi di scarichi"; 

- articolo 92, designazione di "Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola" : sono designate vulnerabili 
all'inquinamento da nitrati provenienti da fonti agricole le zone elencate nell'Allegato 7 l A-lli alla 
parte terza del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, nonché le ulteriori zone vulnerabili da nitrati 
di origine agricola designate da parte delle Regioni; 

~ D.M. 19 aprile 1999, "Approvazione del codice di buona pratica agricola" (G.U. n. 102 del4 maggio 1999, 
s.o. n. 86}; 

> Decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 "Criteri e norme tecniche generali per la 
disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica deglì effluenti di allevamento e delle acque reflue, 
nonché per la produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato" (G.U. n. 90 del 18 aprile 2016 S.O. 
n. 9), relativamente alle Zone Vulnerabili ai Nitrati; 

Receplmento regionale 

)..> Deliberazione di Giunta Regionale n. 508 del 25 marzo 2002 "lndividuazione delle zone vulnerabili da 
nitrati di origine agricola e protezione delle acque" (B.U.R. n. 25 del 16.04.2002); 

>- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1985 del19 dicembre 2006 "Analisi dei dati di monitoraggio quali~ 

quantitativo dei corpi idrici e definizione delle zone vulnerabili e delle aree sensibili finalizzate ç~lla 

redazione del PRTA. Approva zione"; 

~ Deliberazione del Consiglio Regionale 6 giugno 2006 n. 119 "Art. 19 del D.lgs. 152/99 - Programma 
d'Azione della Basilicata per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola" (6.U.R. n. 34 del 
10.07.2006); 
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BCAA 1- Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d'acqua 

Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come definite all'articolo 3, comma 4, lettera d) del D.M. n. 2588 del10.03.2020. 

Descrizione della norma e degli impegni 

Al fine di proteggere le acque superficiali e sotterranee dall'inquinamento derivante dalle attività agricole, 

la presente norma prevede: 

il rispetto del divieto di fertilizzazione sul terreno adiacente ai corsi d'acqua 
la costituzione ovvero la non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita spontanea o 
semihata di larghezza pari a 5 metri, che può ricomprendere anche specie arboree o arbustive 
qualora presenti, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali. Tale fascia è 
definita "fascia inerbita". 

Pertanto la presente norma stabilisce i seguenti impegni: 

a) Divieti di fertilizzazioni. 

Su tutte le superfici di cui all'ambito d'applicazione, è vietato applicare fertilizzanti inorganici entro 

cinque metri dai corsi d'acqua. Su tutte le medesime superfici di cui all'ambito di applicazione, l'utilizzo 

dei letami e dei materiali ad esso assimilati, dei concimi azotati e degli ammendanti organici, nonché 

del llquami e dei materiali ad essi assimilati, è soggetto al divieti spaziali stabili ti dal Decreto 5046 del 

25.02.2016 per le ZVN, e così come stabi liti dal Programma d'Azione regionale in vigore. L'eventuale 

inosservanza del divieto in questione viene considerata un'unica infrazione, nonostante costituisca 

violazione anche del CGO l. Le deiezioni di animali al pascolo o bradi non costituiscono violazione del 

presente impegno. 

b) Costituzione ovvero non eliminazione di fascia inerbita. 

Nel caso di assenza della fascia inerbita in corrispondenza dei corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o 

canali, l'agricoltore è tenuto alla sua costituzione. l corpi idrici soggetti al presente vincolo sono quelli 

Individuati ai sensi del D. Lgs. 152/2006, i cui aspetti metodologici dì dettaglio sono definiti nel 

DD.MM. del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATIM) n. 131/2008 e 

n. 260/2010. 

L'ampiezza della fascia inerbita viene misurata prendendo come riferimento il ciglio di sponda; i 5 metri di 

larghezza previsti devono considerarsi al netto della superficie eventualmente occupata da strade, eccetto i 

casi di inerbimento, anche parziale, delle stesse. 
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Deroghe 

La deroga agli impegni a) e b) è ammessa nel caso di risaie e nel caso dei corsi d'acqua '1effimeri" ed 

"episodici" ai sensi del D.M. 16.06.2008 n. 131, come caratterizzati dalle Regioni e Province autonome nelle 

relative norme e documenti di recepimento . 

La deroga all'impegno b) è ammessa nei seguenti casi: 

1. particelle agricole ricadenti in i•aree montane" come da classificazione al sensi della Direttiva CEE 
268/75 del28 aprile 1975 e ss.mm.ll.; 

2. terreni stabilmente inerbìtl per l' intero anno solare; 

3. oliveti; 

4. prato permanente (superfici di cui alla lettera c) articolo 3, comma 4, del D.M. n. 2588 del10.03.2020. 

BCAA 2 - Rispetto delle procedure di autorizzazione quando l'utilizzo delle acque a fini di irrigazione è 

soggetto ad autorizzazione. 

Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come definite all'articolo 3, comma 4, lettera d) del D.M. n. 2588 del10.03.2020. 

Descrizione della norma e degli impegni 

Al fine di assicurare un minimo livello di protezione delle acque è previsto il rispet to delle procedure di 

autorizzazione (concessione, licenza di attingimento, ecc.) quando l'utilizzo delle acque a fini di irrigazione è 
soggetto ad autorizzazione a t itolo gratuito od oneroso, ai sensi della normativa vigente. 

La norma si ritiene rispettata qualora il beneficiario dimostri il possesso della relativa autorizzazione all'uso 

oppure qualora sia In corso l'Iter procedurale necessario al rilascio dell'autorizzazione. 

Intervento della Regione 

A norma dell'articolo 23, comma l del D.M. n. 2588 del 10.03.2020, in ordine all'impegno di cui alla 

presente norma si applica il rispetto della D.G.R. n. 833/2015 che ha approvato Il Regolamento per la 

disciplina dei procedimenti concessori di derivazione di acqua pubblica. 

BCAA 3 - Protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento: divieto di scarico diretto nelle acque 

sotterranee e misure per prevenire l'Inquinamento indiretto delle acque sotterranee attraverso lo 

scarico nel suolo e la percolazione nel suolo delle sostanze pericolose elencate nell'allegato della 

direttiva 80/68/CEE nella sua versione in vigore l'ultimo giorno della sua validità, per quanto riguarda 

l'attività agricola 

Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come defin ite all'articolo 3, comma 4, lettera d) del D.M. n. 2588 dellO 
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Il TEMA PRINCIPALE: Suolo e stock di carbonio 

IBçAA 4- Copertura minima del s:ol:- - l 

Ambito di applicazione: 

- per l'impegno di cui alla lettera a): superfici agricole a seminativo non più utilizzate a fini produttivi di cui 

all'articolo 3, comma 4, lettera b) del D.M. n. 2588 del10.03.2020; 

- per l'impegno dì cui alla lettera b): tutte le superfici agricole di cui all'articolo 3, comma 4, lettera d) del 

D.M. n. 2588 del 10.03.2020, con l'esclusione delle superfici non più utilizzate a fini produttivi di cui 

all'articolo 3, comma 4, lettera b) del predetto D.M .. 

Descrizione della norma e degli Impegni 

Al fine di assicurare la copertura minima del suolo, prevenendo fenomeni erosivi, le superfici agricole sono 

soggette ai seguenti Impegni: 

a) per le superfici a seminativo che non sono più utilizzate a fini produttivi e che manifestano fenomeni 
erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza dì sistemazioni, assicurare la 
presenza di una copertura vegetale, naturale o seminata, durante tutto l'anno; 

b) per tutti i terreni che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse 
(rigagnoli) in assenza di sistemazioni, ovvero fenomeni di sollflusso: 
- assicurare la copertura vegetale per almeno 90 giorni consecutivi nell'intervallo di tempo compreso 

tra il15 settembre e illS maggio successivo; 
o, In alternativa, 

- adottare tecniche per la protezione del suolo (come ad esempio la dlscissura o la ripuntatura in luogo 
dell'ordinaria aratura, lasciare i residui colturali, ecc.). 

Intervento della Regione 

A norma dell'articolo 23 comma 1 del D.M. n. 2588 del 10.03.2020, in riferimento all'impegno a), vige 

l'obbligo di assicurare la presenza di una copertura vegetale, naturale o seminata, durante tutto l'anno per 

le superfici a seminativo che non sono più utìlìzzate a fini produttivi e che manifestano fenomeni erosivi 

evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni. 

In riferimento all'Impegno b), si deve assicurare una copertura vegetale, o, in alternativa, l'adozione dì 

tecniche per la protezione del suolo (come ad esempio la discissura o la ripuntatura in luogo dell'ordinaria 

aratura, lasciare l residui colturali, ecc.) nell'intervallo di tempo compreso tra 1115 dicembre e il 15 marzo, 

per tutti i terreni che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse 

(rigagnoli) in assenza di sistemazioni, ovvero fenomeni di soliflusso. 

In ogni caso, per tutti i terreni di cui sopra, vige Il divieto di lavorazioni di affinamento del terreno per 90 

giorni consecutivi a partire dal15 novembre. 

Deroghe 

Per l'impegno di cui alla lettera a), sono ammesse le seguenti deroghe: 



Intervento della Regione 

A norma dell'articolo 23 comma l del D.M. n. 2588 del10.03.2020, In relazione all'impegno a), è prevista la 

realizzazione di solchi acquai temporanei su terreni declivi che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili 

dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) In assenza di sistemazioni. l solchi acquai temporanei devono 

essere realizzati in funzione delle caratteristiche specifiche dell'appezzamento e devono avere una distanza 

tra loro non superiore a metri 80. Nel caso di ricorso alla deroga, in considerazione dell'elevata acclività o 

dell'assenza di canali naturali o artificiali dove convogliare l'acqua raccolta dal solchi acquai temporanei, è 

necessario realizzare fasce ìnerbite. Queste sono finalizzate al contenimento dell'erosione e realizzate ad 

andamento trasversale rispetto alla massima pendenza, di larghezza non inferiore a metri 5, ad una 

distanza tra loro non superiore a metri 60 e con modalità in grado di assicurare la sicurezza delle macchine 

e dei relativi operatori. 

In relazione all'impegno b), è previsto il divieto di effettuare livellamenti non autorizzati. 

In relazione all'impegno c), è obbligatoria la manutenzione della rete idraulica aziendale e della baulatura. 

Deroghe 

In relazione all'impegno di cui alla lettera a), le deroghe sono ammesse laddove, oltre una determinata 

pendenza, vi siano rischi per la stabilità del meuo meccanico necessario alla realizzazione dei solchi acquai, 

o laddove sia assente una rete di canali naturali o artificiali dove convogliare l'acqua raccolta dal solchi 

acquai temporanei, o nelle zone con suoli con evidenti fenomeni dì soliflusso, cosi come individuate dalla 

Regione. 

In tali casi, è necessario attuare gli impegni alternativi previsti (fasce inerbite o altri interventi conservativi 

equivalenti) finalizzati a proteggere il suolo dall'erosione. 

In riferimento all'Impegno di cui alla lettera b), sono consentiti i livellamentì ordinari per la messa a coltura 

e per la sistemazione dei terreni a risaia. 

In relazione all'impegno previsto alla lettera c): 

- sono fatte salve le disposizioni di cui alle Direttive 2009/147 /CE e 92/43/CEE; 

- si considera rispettato in presenza di drenaggio sotterraneo; 

- in caso dì trasformazione fondiaria, è concesso il ridisegno della rete scolante, fatte salve le norme 
vigenti In materia. È obbligatorio il mantenimento della nuova rete scolante. 

BCAA 6 - Mantenere i livelli di sostanza organica del suolo mediante pratiche adeguate, compreso il 

divieto di bruciare le stoppie, se non per motivi di salute delle piante 

Ambito di applicazione: Superfici a seminatlvo, di cui all'articolo 3, comma 4, lettera a) del D.M. n. 2588 del 

10.03.2020 

Descrizione della norma e degli impegni 

Al fine di favorire la preservazione del livello di sostanza organica presente nel 

provvedere ad una corretta gestione dei residui colturali. 

suolo è opportuno 
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Recepimento regionale 

~ D.G.R. n. 978 del 04.06.2003 ''Pubblicazione delle schede dei siti di Importanza comunitaria e delle zone 
a protezione speciale ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE in previsione dell'adozione ed 
attuazione delle ''Linee guida per la gestione dei Siti Natura 2000" di cui al Decreto del Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio del3.9.2002 {B.U.R. n. 46 del 01.07.2003); 

~ D.G.R. n. 590 del 14.03.2005 di lndividuazione e richiesta di designazione di nuove zone di protezione 
speciale {ZPS), integrata con n. D.G.R. n. 267 del 28.02.2007; 

~ D.G.R. n. 1925 del 28.12.2007 "Rete Natura 2000 ln Basilicata- Applicazione del D.M. MATI 03.09.2002 
(GU n. 224 del 24.09.02)"; 

~ Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 65 del 19.03.2008 "Criteri minimi uniformi per la 
definizione delle misure di conservazione relative a ZSC e ZPS"; 

> D.G.R. n. 655/2008 "Regolamentazione in materia forestale per le aree della Rete Natura 2000 in 
Basilicata in applicazione del D.P.R. 357/97, del D.P.R. 120/2003, del D.M. n. 184 del MATIM e del 
17.10.2007; 

~ D.G.R. n. 1625 del 25.09.2009 - Approvazione e Pubblicazione cartografie catastali delle aree SIC e ZPS 
della Rete Natura 2000 in Basilicata In applicazione del Decreto MATIM del 17.10.2007 e delle Aree 
Naturali Protette Regionali. 

>- DD.GG.RR. n. 951 del18 luglio 2012, n. 30 del15 gennaio 2013, n. 904 del 7 luglio 2015, n. 1492 del17 
novembre 2015, n. 1678 del 22 dicembre 2015, n. 166 del 24 febbraio 2016, n. 309 del 29 marzo 2016, 
n. 827 del 12 luglio 2016 e n. 958 del 9 agosto 2016, n. 985 del 26 settembre 2018 con le quali sono 
state approvate le Misure di Tutela e Conservazione generali e sito-specifiche e appositi Plani di 
Gestione, sulla base degli obiettivi di conservazione individuati dall'Ufficio Parchi, Biodiversità e Tutela 
della Natura e pubblicati sulla pagina web del Dipartimento Ambiente ed Energia; 

;;> la D.G.R. n. 1181/2014 di "Approvazione del Quadro delle Azioni Prioritarie d'intervento (Priorltlzed 
Action Framework- PAF) per La Rete Natura 2000 della Regione Basilicata"; 

;.. DD.GG.RR. n. 170/2014 e n. 671/2017 n. 312/2018 n. 410/2019, di individuazione dei seguenti Enti 
gestori delle Aree Naturali Protette e dei Siti Natura 2000: Parco Archeologico Storico Naturale delle 
Chiese Rupestrl del Materano; Parco Regionale di Gallipo li Cognato Picco le Dolomiti Lucane; Parco 
Nazionale del Pollino; Parco Nazionale dell'Appennino Lucano Val d'Agri Lagonegrese; Amministrazione 
Provinciale di Potenzai Amministrazione Provinciale di Matera e Reparto Carabinieri Biodlversità della 
Basilicata; 

Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come definite all'articolo 3, comma 4, lettera d) del D.M. 2588 del10.03.2020 e 

le superfici forestali di cui alla stessa lettera d) del predetto D.M .. 

Descrizione degli Impegni 

Le aziende sono tenute al rispetto delle pertinenti disposizioni di cui all'articolo 5 del Decreto del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 ottobre 2007 n. 184 relativo ai "Criteri minimi 

uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 

a Zone di Protezione StJeciale {ZPS)" e ss.mm.ii. e le disposizioni di cui all'articolo 4 del D.P.R. 8 settembre 

1997, n. 357. 
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CGO 3- Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del22.7.1992, pag. 7) 

Articolo 6, paragrafi 1 e 2 

Receplmento 

)}- D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche" 
(G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997, S.O. n. 219/L), art. 4, e ss.mm.ii.; 

> Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 3 settembre 2002- "Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000" (G.U. n. 224 del 24 settembre 2002); 

» Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 ottobre 2007 "Criteri 
minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)" (G.U. n. 258 del 6 Novembre 2007) e 
ss.mm.ii.; 

~ Decisione di esecuzione (UE) 2019/18 della Commissione, che adotta il dodicesimo aggiornamento 
dell'elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica continentale [notificata con 
il numero C(2018) 8528] (Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, L 7, 9 gennaio 2019); 

> Decisione di esecuzione (UE) 2019/17 della Commissione, che adotta il dodicesimo aggiornamento 
dell'elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica alpina [notificata con il 
numero C(2018) 8527] (Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, L 7, 9 gennaio 2019); 

> Decisione di esecuzione (UE) 2019/22 della Commissione, che adotta il dodicesimo aggiornamento 
dell'elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea [notificata con 
il numero C(2018) 8534) (Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, L 7, 9 gennaio 2019); 

Recepimento regionale 

> D.G.R. n. 978 del 04.06.2003 "Pubblicazione delle schede dei siti di importanza comunitaria e delle 
zone a protezione specìa le ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE in previsione dell'adozione 
ed attuazione delle "Linee guida per la gestione dei Siti Natura 2000'' di cui al Decreto del Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio del 03.09.2002 (BUR n. 46 del 01.07.2003); 

~ D.G.R. n. 1925 del 28.12.2007 "Rete Natura 2000 in Basilicata- applicazione del DM MATI 03.09.2002 
(GU n. 224 del 24.09.2002)''; 

:;... Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 65 del 19.03.2008 "Criteri minimi uniformi per la 
definizione dei misure dì conservazione relative a ZSC e ZPS"; 

,- D.G.R. n. 1625 del 25.09.2009 (lndividuazione e/o Aggiornamento dei precisi riferimenti catastali delle 
aree ZSC. Approvazione ed Affidamento delle ulteriori attività per Il completamento. Applicazione della 
D.G.R. n.l925/07). Approvazione e Pubblicazione cartografie catastali delle aree SIC e ZPS della Rete 
Natura 2000 in Basilicata in applicazione del Decreto MATIM del 17.10.2007 e delle Aree Naturali 
Protette Regionali; 

:.;. D.G.R. n. 951 del 18.07.2012 - Programma Rete Natura 2000 in Basilicata e D.G.R. n. 1214/2009 -
Adozione delle Misure di Tutela e Conservazione per i Siti Natura 2000 di Basilicata - Conclusione Il 
fase Programma Rete Natura 2000 per aree Territoriali Omogenee 1-2-3-5-6-8-9; 



Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come definite all'articolo 3, comma 4, lettera d) del D.M. 2588 del 10.03.2020 e 

le superfici forestali di cui alla stessa lettera d) del predetto D.M ricadenti nei SIC/ZSC. 

Descrizione degli impegni 

Le aziende sono tenute al rispetto delle pertinenti disposizioni di cui all'articolo 2 del Decreto del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio 17 ottobre 2007 n. 184 relativo al "Criteri minimi uniformi per la 

definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di 

protezione speciale (ZPSt e ss.mm.ii. e le disposizioni di cui all'articolo 4 del DPR 8 settembre 1997, n. 357. 

Intervento della Regione 

A norma dell'articolo 23 comma l del D.M. n. 2588 dei 10.03.2020, per le sottoelencate 20 ZSC: 

Codice Tipo sito Denominazione Area (Ha) Atti di approvazione delle 
misure di conservazione 

IT9210005 c Abetina di Laurenzana 324 

IT9210010 A Abetina dì Ruoti 162 

IT9210020 c Bosco Cupolicchio 1763 

IT9210035 c Bosco di Rifreddo 520 

IT9210045 c Bosco Mangarrone (Rivello) 370 

IT9210105 c Dolomiti di Pietrapertosa 1313 

IT9210110 c Faggeta di Moliterno 243 

IT9210115 c Faggeta di Monte Plerfaone 756 

IT9210140 c Grottlcelle di Monticchio 342 

iT9210141 c Lago La Rotonda 71 DGR n.951 del18.07.2012 
IT9210142 c Lago Pantano di Pignola 165 e DGR n.30 del15.01.2013 

IT9210190 c Monte Paratiello 1140 

IT9210210 c Monte Vulture 1904 

IT921021S c Monte Li Foi 970 

IT9210220 A Murge di S. Oronzio 5460 

IT9210265 A Valle del Noce 968 

IT9220030 c Bosco di Montepiano 523 

IT9220130 c Foresta Gallipoli-Cognato 4289 

IT9220135 A Gravine di Matera 6968 

L__IT9220144 c Lago S. Giuliano e Timmari 2575 
--

si applicano a livello di azienda agricola gli impegni di seguito indicati: 

o Rispetto delle misure di Tutela e Conservazione generali e sito-specifiche approvate con Decreto 
MATIM del 16 settembre 2013 "Designazione di venti ZSC della regione biogeografia mediterranea 
insistenti nel territorio della Regione Basilicata, ai sensi dell'art. 3, comma 2 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n.357" (GU n. 226 del26.09.2013- Serie Generale); 

o Rispetto delle pertinenti disposizioni di cui all'articolo 2 del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n. 184 relativo ai "Criteri minimi uniformi per la 
definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di 
protezione speciale (ZPS)" e successive modifiche ed integrazioni e delle disposizioni di cui all'art. 4 del 
DPR 8 settembre 1997, n. 357. 
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si applicano a livello di azienda agricola gli impegni di seguito indicati: 

o Rispetto delle misure di Tutela e Conservazione generali e sito-specifiche approvate con Decreto 
MATIM delll gennaio 2017 "Designazione di 33 ZSC della regione biogeografia mediterranea insistenti 
nel territorio della Regione Basilicata, ai sensi dell'art. 31 comma 2 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357" (GU n. 28 del 03.02.2017- Serie Generale); 

o Rispetto delle pertinenti disposizioni di cui all'articolo 2 del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n. 184 relativo ai "Criteri minimi uniformi per la 
defini:zlone delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di 
protezione speciale (ZPS)" e successive modifiche ed lntegrazloni e delle disposizioni di cui all'art. 4 del 
DPR 8 settembre 1997, n. 357. 

A norma dell'articolo 23 comma 1 del D.M. n. 2588 del10.03.2020, per le sottoelencate ZSC: 

Codice Tipo sito Denominazione Area (Ha) 
Atti di approvazione delle 
misure di conservazione 

IT9210150 c Monte Coccovello, Monte Crivo e Monte Crive 552 DGR n.166 del 24.02.2016 

IT9210201 c Lago del Rendinc1 670 DGR n.250 del 23.03.2018 

si applicano a livello di azienda agricola gli Impegni di seguito Indicati: 

o Rispetto delle misure di Tutela e Conservazione generali e sito-specifiche relative al siti: 

- IT9210150 - Monte Coccovello, Monte Crivo e Monte Crlve - approvate con Decreto MATIM del 
22 novembre 2017 "Designazione di una ZSC della regione biogeografia mediterranea insistente 
nel territorio della Regione Basilicata, ai sensi dell'art. 3, comma 2 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357" (G.U. n. 282 del 02.12.2017 - Serie Generale); 

- IT9210201 - lago del Rendina - approvate con Decreto MATIM del 28 dicembre 2018 
''Designazione di una zona speciale di conservazione (ZSC) della regione biogeografica 
mediterranea insistente nel territorio della Regione Basilicata, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del 
DPR 8 settembre 1997, n. 357", (G.U. n. 19 del23.01.2019- Serie Generale); 

o Rispetto delle pertinenti disposizioni di cui all'articolo 2 del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n. 184 relativo al "Criteri minimi uniformi per la 
definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di 
protezione speciale (ZPS)" e successive modifiche ed integrazioni e delle disposizioni di cui all'art. 4 del 
DPR 8 settembre 1997, n. 357. 
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Per "alberi in filari si intende un andamento lineare ovvero sinuoso caratterizzato dalla ripetizione di 

elementi arborei in successione o alternati. 

Per "sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche'' si intendono i reticoli di regimazione delle acque che 

abbiano carattere di stabilità nel tempo e di Integrazione con l'ambiente agrario circostante . Sono 

ricompresi i fossi e canalì aziendali, comprensivi delle scarpate inerbite o coperte da vegetazione 

spontanea. Le sistemazioni idraulico agrarie hanno una larghezza massima totale di 10 metri. 

Per "potatura" degli elementi vegetali, isolati o lineari, regolati dalla presente norma, si Intende l'insieme 

delle operazioni a ciclo pluriennale (riduzione della chioma, tagli e abbattimenti selettivi, ecc ... ). eseguite 

allo scopo di rinnovare la vegetazione degli elementi interessati e limitare l'ingombro dei campi coltivati 

rispetto alla movimentazione delle macchine agricole. Tali operazioni consentono, inoltre; l'eliminazione 

delle eventuali parti Invecchiate o malate della pianta. Sono eseguite in periodo Invernale per contenere gli 

effetti negativi nei confronti della fauna selvatica, ridurre i pericoli di infezione delle piante soggette ai tagli 

e con terreno asciutto o ge lato per evitare danneggiamenti della struttura del suolo dovuto ai ripetuti 

passaggi di trattori e carri per il trasporto del legname. 

Deroghe 

l. Presenza di motivazioni di ordine fitosanltario riconosciute dalle autorità competenti. 

2. Elementi caratteristici del paesaggio realizzati anche con l'Intervento pubblico, che non presentino i 
caratteri della permanenza e della tipicità. 

3. Interventi di ordinaria manutenzione delle formazioni arboreo ovvero arbustive, comprendenti anche il 
taglio a raso di ceppaie e il taglio dei ricacci delle capitozze. 

4. Eliminazione di soggetti arborei o arbustivi appartenenti a specie invadenti, pollonanti o non autoctone 
(ad es. ailanto, robinia pseudoacacia, ecc .... ) o eliminazione di soggetti arbustivi lianosi e/o sarmentosi 
(ad es. Clematis vitalba, rovo) . 

S. In relazione alle sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, è fatta salva la possibilità di eliminarle in 
presenza di normativa che lo consenta 

Le deroghe di cui ai punti 2, 3 e 4 non si applicano nella stagione della riproduzione e della nidiflcazlone 

degli uccelli e comunque nel periodo compreso tra illS marzo e 15 agosto, salvo diversa disciplina a livello 

regionale in relazione al predetto periodo. 

~ 



Receplmento 

)> Decreto del Ministro delle attività produttive e del Ministro delle politiche agricole e forestali 27 
maggio 2004 "Rintracciabilità e scadenza del latte frescd' (G.U. n.152 del1"1uglio 2004) e ss.mm.ii.; 

);> Decreto del Ministro delle attività produttive e del Ministro delle politiche agricole e forestali 14 
gennaio 2005 "Unee guida per la stesura del manuale aziendale per la rintracciabilità dellatte11 (G .U. n. 
30 del 7 febbraio 2005); 

);> Atto repertoriato n. 2395 del 15 dicembre 2005, della Conferenza permanente per l rapporti tra lo 
Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. "Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sulle Linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per alimenti destinati 
al consumo umano (G.U. n. 9 del12/01/2016); 

);> Atto repertoriato n. 84/CSR del18 aprile 2007, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato 
e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della 
Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
su «Linee guida vincolant i per la gestione operativa del sistema di allerta rapida per mangimi!> (G.U. n. 
107 del 10 maggio 2007); 

);> Atto repertoriato n. 204/CSR del 13 novembre 2008 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano "Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sulla proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali di modifica 
dell'intesa 15 dicembre 2005 (Rep. Atti n. 2395) recante "Linee guida per la gestione operativa del 
sistema di allerta per alimenti destinati al consumo umano (G.U. n. 287 del 09/12/2008 S.O. n. 270); 

);> D. Lgs. 16 marzo 2006 n. 158 "Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la dlrettìva 96/22/CE 
del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente Il divieto di uti lizzazione di talune sostanze ad azione 
armonica, tireostatlca e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali e della direttiva 
96/23/CE, del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui 
loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti, come modificata dal Regolamento 882/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, nonché abrogazione del decreto Legislativo 4 
agosto 1999, n. 336." (G.U. 28 aprile 2006, n. 98); 

);> D.P.R. 28 febbraio 2012 n. 55 "Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, per la semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti" 
(G.U. 11 maggio 2012 n. 109); 

~ Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150 "Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pestìcidi" (G.U. SO n. 177L 30 agosto 
2012 n. 102). 

> Decreto Ministeriale del 22 gennaio 2014 Adozione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini 
dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi». (G.U. n. 35 del12 febbraio 2014). 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari di cui all'articolo l , comma 2 del D.M. n. 2588 del10.03.2020. 

Descrizione degli impegni 

Le aziende produttrici devono rispettare il complesso degli adempimenti previsti dalla normativa sulla 

sicurezza alimentare per il loro settore di attività, In funzione del processo produttivo realir 



ii. ai quali non siano state somministrate sostanze proibite o abbiano subito trattamenti illegali; 
111. che abbiano rispettato i previsti tempi di sospensione dalla produzione, nei casi di 

utilizzazione di prodotti o sostanze ammesse; 
iv. ufficialmente esenti di brucellosi e da tubercolosi oppure utilizzabile a seguito 

dell'autorizzazione dell'autorità competente; 
3.b. assicurare che le strutture e gli impianti rispondano a determinati requisiti minimi: 

ì. deve essere efficacemente assicurato l'isolamento degli animali infetti o che si sospetta siano 
affetti da brucellosi o tubercolosi, in modo da evitare conseguenze negative per il latte di altri 
animali; 

li. le attrezzature ed i locali dove il latte è munto, immagazzinato, manipolato e refrigerato 
devono essere posizionati e costruiti in modo da limitare i rischi della contaminazione del 
latte; 

iìi. i locali dove il latte è staccato devono avere adeguati Impianti di refrigerazione, essere 
protetti contro agenti infestanti ed essere separati dai locali dove gli animali sono ospitati; 

iv. i materiali, gli utensili, contenitori, superfici, con i quali è previsto che venga in contatto il 
latte, devono essere costituiti da materiale non tossico e devono essere facili da lavare e 
disinfettare; 

v. l'attività di lavaggio e disinfezione degli impianti e contenitori deve essere effettuata dopo 
ogni utilizzo; 

3.c. assicurare che le operazioni di mungitura e trasporto del latte avvengano secondo modalità adatte a 
garantire pulizia , igiene e corret te condizioni di stoccaggio: 

i. lavaggio della mammella prima della mungitura; 
ii. scarto del latte proveniente dagli animali sotto trattamento farmacologico; 
Iii. stoccaggio e refrigerazione del latte appena munto, in relazione alla cadenza di raccolta e dei 

disciplinari di produzione di prodotti trasformati; 
3.d. assicurare la completa rintracciabllità del latte prodotto, attraverso: 

i. per l produttori di latte alimentare fresco: la predisposizione del manuale aziendale per la 
rintracciabilità del latte; 

li. per i produttori di latte crudo: l' identificazione, la documentazione e registrazione del latte 
venduto e della sua prima destinazione. 

Produzione di uova- Impegni a carico dell'azienda: 

4.a. assicurare che, all'interno dei locali aziendali, le uova siano conservate pulite, asciutte, lontane da fonti 
di odori estranei e dall'esposizione diretta alla luce solare, protette dagli urti in maniera efficace. 

Produzione di mangimi o alimenti per gli animali - Impegni a carico dell'azienda 

S.a. registrazione dell'operatore all'autorità regionale competente, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 
lettera a) del Regolamento (CE) 183/05, in quanto requisito obbligatorio per poter svolgere l'attività; 

S.b. curare il corretto stoccaggio e manipolazione dei mangimi o alimenti per animali al fine di prevenire 
ogni contaminazione biologica, fisica o chimica dei mangimi stessi; 

S.e. tenere nella giusta considerazione i risultati delle analisi realizzate su campioni prelevati su prodotti 
primari o altri campioni rilevanti ai fini della sicurezza dei mangimi; 

S.d. tenere opportuna registrazione3 di: 
l. ogni uso di prodotti fltosanltarl e biocidi; 
lì. uso di semente geneticamente modificata; 

l Per "opportuna registrazione·· si inte nde l' insieme delle Informazioni che caratterizza l'evento: date, tipi di prodott i utiJizt 
quantità, fasi fenologiche delle colture, ecc .. 
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Descrizione degli impegni 

Le aziende devono rispettare gli adempimenti ed l divieti contenuti nel Decreto Legislativo 16 marzo 2006 

n. 158. 

In particolare, gli allevamenti di bovini, bufalini, suini, cvi-caprini, equini, avicoli, conigli, selvaggina 
d'allevamento owero i produttori di latte, uova, miele devono rispettare le prescrizioni previste dalla 
vigente normativa, salvo deroghe ed esclusioni: 

divieto dì somminìstrazione agli animali d'azienda di sostanza ad azione tireostatica, estrogena, 
androgena o gestagena, di stilbeni e di sostanze beta-agoniste nonché di qualsiasi altra sostanza ad 
effetto anabolizzante. Alcune di queste sostanze possono tuttavia essere Impiegate a scopo 
terapeutico o zootecnico, purché ne sia in questo caso controllato l'uso sotto prescrizione medico­
veterinaria con limitazione della possibilità di somministrazione solo da parte di un medico 
veterinario ad animali chiaramente identificati; 

divieto di destino alla commercializzazione di animali o di prodotti da essi derivati (latte, uova, 
carne, ecc.) ai quali siano stati somministrati per qualsiasi via o metodo medicinali veterinari 
contenenti sostanze tireostatiche, stilbeni, prodotti contenenti tali sostanze o loro derivati oppure 
siano state somministrate illecitamente sostanze beta-agoniste, estrogene, androgene e gestagene, 
oppure, in caso di trattamento con sostanze beta-agoniste, estrogene, androgene e gestagene 
effettuato nel rispetto delle disposizioni previste dagli articoli 4 e 5 del D. Lgs. 158/2006 (uso 
terapeutico o zootecnico), non sia rispettato il tempo di sospensione. 

Intervento della Regione 

A norma dell'articolo 23 comma 1 del D.M. n. 2588 del 10.03.2020, si applicano gli impegni riportati nel 

presente CGO. 

Il TEMA PRINCIPALE: Identificazione e registrazione degli animali 

CGO 6 - Direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all'identificazione e alla 

registrazione dei suini (GU L 213 del 8.8.2008, pag. 31) 

Articoli 3, 4 e 5 

Recepimer:to 

~ Decreto Legislativo n. 200 del 26 ottobre 2010 "Attuazione della direttiva 2008/71/ CE relativa 

all'identificazione e registrazione del suini (10G022)- (GU n. 282 del 2/12/2010). 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari di cui all'articolo 1, comma 2 del D.M. n. 2588 del10.03.2020 con allevamenti suinicoli. 

Descrizione degli impegnì 

Di seguito sono indicati gli impegni da assolvere. 

~ 



);> D.P.R. 19 ottobre 2000, n. 437 "Regolamento recante modalità per l'identificazione e la registrazione del 
bovini" (G.U. n. 30 del 06 febbraio 2001) e ss.mm.ii. ; 

~ D.M. 18/7/2001 "Modifica degli allegati al D.P.R. 19 ottobre 2000, n. 437, riguardante <<Regolamento 
recante modalità per la Identificazione e la registrazione dei bovini>>" (G.U. n. 205 del4 settembre 2001); 

)> D.M. 31 gennaio 2002 "Disposizioni in materia di funzionamento dell'anagrafe bovina" (G.U. n. 72 del26 
marzo 2002) e ss.mm.ll.; 

~ Atto repertoriato n. 2298 del 26 maggio 2005 della Conferenza permanente peri rapporti tra lo Stato le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. Accordo, ai sensi dell'art. 4 del D.lgs. 28/8/1997 n, 
281, tra il Ministero della salute, il Ministero delle politiche agricole e forestali e le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, recante: "Approvazione del manuale operativo per la gestione 
dell'anagrafe bovina11 (G.U. n. 243 del18 ottobre 2005, S.O. n. 166); 

~ Nota del Ministero della salute protocollo 0009384-10/04/2015-DGSAF-COD_UO-P. "Abolizione obbligo 
rilascio passaporti per animali delle specie bovina/bufalina". 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari di cui all'articolo 1, comma 2 del D.M. 2588 del 10.03.2020 con allevamenti bovini e/o 
bufalini. 

Descrizione degli impegni 

Di seguito sono indicati gli impegni da assolvere. 

A.: REGISTRAZIONE DELL'AZIENDA PREi:SSO L'ASL E IN BDN 

A. l Registrazione dell 'azienda in BDN a segu ito di richiesta al Servizio Veterinario competente del 
codice aziendale entro 20 giorni dall ' inizio dell'attività (Il Servizio veterinario, entro 7 giorni 
dalla richiesta, registra l'azienda nella BDN). 

A.2 Comunicazioni al Servizio veterinario competente per territorio di eventua li variazioni 
anagratìche dell'azienda (entro 7 giorni da!J'evento). 

A3 Comunicazione dell'opzione sulla modalità dì registrazione degli animali: 
direttamente nella BDN, con accesso qualitìcato nelle forme previste; 
tramite delegato (organizzazioni professionali. di categoria, veterinario riconosciuto, altro 
operatore autorizzato); 
avvalendosi del Servizio Veterinario della A.S.L. 

B: [DENTIPICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI AN IMA I. ! 

B. l Richiesta codici identificativi specie bovina (numero 2 marche auricolari) in BDN direttamente 
o tramite delegato. te marche auricolari sono individua li. 

13 .2 Presenza ùi marcatur~1 ai sensi del DPH. 437/2000 per tutti g li animali nati dopo il 3 1 dicembre 
1997. Obbligo della marcatura dei bovini entro 20 giorni dalla nascita e, comunque, prima che 
l'animale lasci l'azienda d'origine. Nel caso di importazione di un capo da Paesi terzi, la 
marcatura è eseguitn entro 7 giomi dai coJltrolli di ispezione frontaliera. Gli animali oggetto di 
scambi intracomunitari devono essere identitìcati, a patiire dal l gennaio 1998, ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 1760/2000. 

8.3 Presenza del passaporto nei casi previsti dalla legge (capi destinati agli scambi comunitari). 

13.4 Nel caso i capi vengano acquistati da Paesi Terzi, ni lini della loro iscrizione in anagrafe 
(BDN), conse&,'rt'la al Servizio Veterinario competente per territorio o al soggetto delegato, della 
documentazione prevista, debitamente compilata. entro 7 gionti dall a apposizione dd marchi 
auricolari cd in ogni caso prima che l'animale lasci l ' azienda. 



);> D.M. 28 giugno 2016 - 11Modifica dell'allegato IV del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1996, n. 317, recante "Regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 92/102/CEE, 
relativa all'identificazione e alla registrazione degli animali"" (G.U. serie generale n. 205 del 2 
settembre 2016); 

~ Circolare del Ministero della salute del 28 luglio 2005 recante ''Indicazioni per l'applicazione del 
Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del17/12/ 2003 che istituisce un sistema dlidentìficazìone 
e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina" (G.U. n.180 del 04 agosto 2005). 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari di cui all' articolo l, comma 2 del D.M. n. 2588 del10.03.2020 con allevamenti ovicaprini. 

Descrizione degli impegni 

Il presente criterio si applica alle aziende agricole con allevamenti ovicaprini. Di seguito sono indicati gli 
impegni da assolvere. 

A.: REGISTRAZIONE DELL'AZIENDA IN BDN 

A. l Regi strazione dell'azienda in BDN a seguito di richiesta al Servizio Veterinario competente del 
codice aziendale entro 20 giomi dali' inizio dell'attività (Il Servizio veterinario, entro 7 giorni 
dalla richiesta, registra l'azienda nella BDN); 

A.2 Comunicazione opzione su modalità di registrazione degli animali: 
- direttamente nella BDN, con accesso qualificato nelle fonne previste; 
- tramite delegato (organizzazioni professionali, di categoria, veterinario riconosciuto, altro 

operatore autorizzato); 
- avvalendosi del Servizio Vete1inario 

A.3 Comunicazioni al Servizio veterinario competente per territorio di eventuali variazioni 
anagrafiche dell'azienda entro 30 giomi; 

B.: TENUTA DEL REGISTRO AZIENDALE E AGGIORNAMENTO DELLA BDN 

B. l 

13.2 

8 .3 

8.4 

8.5 

B.6 

8.7 

Obbligo di tenuta del registro aziendale; 

Comunicazione della consistenza dell'allevamento (aggiornata almeno una volta l 'anno) entro 
il mese di marzo dell'anno successivo nel registro aziendale e in BDN. Qualora tutti i capi siano 
stati registrati individualmente in BDRIBDN unitomente alle loro movimentazioni, ad 
eccezione degli agnelli destinati a maccllazione entro i 12 mesi di età, non è necessario 
procedere alla comunicazione del censimento annuale in quanto tale comunicazione si 
~.:onsidera così soddistatta; 

Movimentazione dei capi tramite Modello 4 riportante iluwnero dei capi ed i relativi codici di 
identitìcazione, c registrazione nel registro aziendale e in BDN delle informazioni 
itlentificative, di provenienza e destinazione dei capi oggetto di movimentazione; 

Per l capi nati dal l gennaio 20 l O obbligo della registrazione sul registro aziendale delle marche 
auricolari individuali dei capi identificati elettronicamente; 

Corretto aggiomamento del registro aziendale entro 3 giorni dagli eventi (morti c 
moviment~zioni in entrata e uscita); 

Aggiomamento del registro aziendale entro 3 giorni dall'applicazione dl;llu marche auricolari e 
identificazione dei capi; 

Comunicazione/aggiornamento in BDN. entro 7 giorni dagli eventi (mnrcnture dei capi, jpoffi)e 
movimentaz ioni in entrata e usci ta). Gli allevatori che non aggiomano dircuamento/J{~{ 



Descrizione degli impegni 

Devono essere rispettati i seguenti divieti e obblighi: 

l Divieto di somministrazione ai ruminanti di proteine animali. 

2 il divieto di cui al punto 1 è esteso agli animali diversi dai ruminanti ed è limitato, per quanto riguarda 
l'alìmentazione di tali animali, con prodotti di origine animale a norma dell'allegato IV del reg. UE n. 
999/2001. 

3 Obbligo di immediata denuncia alle autorità competenti in ogni caso di sospetta infezione da TSE in un 
animale. 

4 Obbligo di rispettare quanto previsto dagli articoli 12 e 13 del Regolamento (CE) n. 999/2001 nei casi in 
cui una TSE sia sospettata o confermata. 

5 Obbligo di attuare quanto previsto dai piani regionali di cui al Decreto 25 novembre 2015 "Misure di 
prevenzione su base genetica per l'eradicazione della scrapie ovina classica, finalizzate all'incremento 
dell'allele di resistenza della proteina prionica (ARR) nell'intero patrimonio ovino nazionale" 

6 Obbligo di rispettare le condizioni per l'immissione sul mercato, le esportazioni o le importazioni di 
bovini, ovini o caprini e loro sperma, embrioni e ovuli, previste daWart. 15 e dagli allegati VIli e IX del 
Regolamento (CE) n. 999/2001. 

7 Obbligo di rispettare le condizioni per l'immissione sul mercato della progenie di prima generazione, 
dello sperma, degli embrioni o degli ovuli di animali per i quali si sospetta o è confermata la presenza di 
una TSE, previste dall'art. 15 e dall'allegato VIli, capitolo B del Regolamento (CE) n. 999/2001. 

l punti 1 e 2 si applicano fatte salve le disposizioni di cui all'allegato IV del reg. UE n. 999/2001, che 
stabiliscono deroghe a tali divieti 

Intervento della Regione 

A norma dell'articolo 23 comma l del D.M. 2588 dell0.03.2020, si applicano gli impegni sopra descritti. 

IV TEMA PRINCIPALE: Prodotti fitosanitari 

CGO 10- Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 

relativo all'immissione sul mercato del prodotti fltosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 

79/117/CEE e 91/414/CEE (GU l309 del 24.11.2009, pag. 1) 

Articolo 55, prima e seconda frase 

Receplmento 

~ Decreto Legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 "Attuazione della dir. 91/414/CEE in materia di 
immissione in commercio di prodotti fitosanitari" (G.U. n. 122 del 27 maggio 1995, S.O. n. 60) e 
ss.mm.ii.; 

~ D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 "Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione 
alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanltari e relativi 
coadiuvanti" (G.U. n. 165 del18/7/2001 S.O. n. 190L) e ss.mm.ii.; 

>- Regolamento (CE) 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 febbraio ).Q0~ 
concem•nte i livelli massimi di rosidui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari ~-



Nel caso in cui un soggetto non abilitato si avvale di un contoterzlsta, è prevista la possibilità di delegare 
tutte le operazioni dal ritiro del PF, presso il distributore, all'utilizzo dello stesso. Resta in capo al soggetto 
delegante (agricoltore) la fatturazione e il relativo pagamento. Stessa cosa se abilitato uno dei famigliari, 
coadiuvanti o dipendenti. 

Di seguito sono riportati i dati che il succitato registro dei trattamenti deve contenere: 

elenco cronologico del trattamenti eseguiti sulle diverse colture, oppure, in alternativa; una serie di 
moduli distinti; relativi ciascuno ad una singola coltura agraria; 

- prodotto fitosanitario utilizzato e quantità; 

- superficie della coltura a cui si riferisce il singolo trattamento; 

- avversità per la quale si è reso necessario il trattamento; 

- registrazione dell'Insieme delle informazioni (date; tipi di prodotti utilizzati, quantità, fasi 
fenologiche delle colture, ecc.) utili alla verifica del rispetto delle prescrizioni stabilite nell'etichetta. 

Il registro deve essere aggiornato con l trattamenti effettuati con tutti i prodotti fitosanitari utilizzati in 

azienda entro il periodo della raccolta e comunque al più tardi entro trenta giorni dall'esecuzione del 

trattamento stesso. 

Inoltre si sottolinea che: 

- la presenza del registro dei trattamenti in azienda, aggiornato e conforme; è un Impegno diretto 
solo per il CGO 4; pertanto; l'inosservanza di questo Impegno, in quanto tale, viene considerata una 
non conformità al CGO 4; ciononostante, dato che la corretta tenuta del registro è necessaria per la 
verifica della corretta utilizzazione dei prodotti fitosanitari1 l'assenza del registro o la sua non 
conformità ha conseguenze anche per il presente criterio; 

- la presenza in azienda di un sito per il corretto immagazzinamento dei prodotti fitosanitari è un 
impegno previsto: 

- dal presente criterio per quanto attiene alla verifica delle quantità di prodotti fitosanitarl acquistati; 
utilizzati e immagazzinati; 

- alla BCAA 3, per quanto riguarda la dispersione nell'ambiente di sostanze pericolose; 

- al CGO 4, per quanto attiene al pericolo di contaminazione delle derrate prodotte. 

Intervento della Regione 

A norma dell'articolo 23 comma l del D.M. n. 2588 del10.03.2020, si applicano gli Impegni sopra indicati. 

~/ 



Descrizione degli impegni 

Le aziende devono rispettare gli adempiment i ed i divieti contenuti nel Decreto Legislativo n. 122 del 7 

luglio 2011 e ss.mm.ii .. 

Intervento della Regione 

A norma dell'articolo 23 comma 1 del D.M. n. 2588 dell0.03.2020, si applicano gli impegni sopra indicati. 

CGO 13 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali 

negli allevamenti (GU L221 dell'8.8.1998, pag. 23) 

Articolo 4 

Recepimento 

~ Decreto Legislativo n. 146 del 26 marzo 2001"Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla 
protezione degli animali negli allevamenti" (G.U. n. 95 del 24 aprile 2001), modificato dalla Legge 
27dicembre 2004, n. 306 (G.U. n. 302 del 27dicembre 2004); 

> Circolare del Ministero della salute n. 10 del 5 novembre 2001 "Chiarimenti in materia di protezione 
degli animali negli allevamenti e definizione delle modalità per la trasmissione del dati relativi 
all'attività di controllo" (G.U. n. 277 del 28 novembre 2001). 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari di cui all'articolo 1, comma 2 del D.M. n. 2588 del10.03.2020 con allevamenti zootecnici, 
fatta eccezione degli allevamenti di animali elencati nel comma 3 dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 
146/2001. 

Descrizione degli Impegni 

Le aziende devono rispettare gli adempimenti ed i divieti contenuti nel Decreto Legislativo n. 146, del 26 
marzo 2001 e ss.mm.ii .. 

Intervento della Regione 

A norma dell'articolo 23 comma 1 del D.M. n. 2588 del10.03.2020, sì applicano gli impegni sopra indlcatì. 



' 

Del che è redatto il presente verbale che, letto c confermato, viene 

IL SEGRE:TARIO 

-----r.u ~1JvVV Il PRESIDENTE 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in dat~ ~l? :_§?_.:f_ . W '2..o 
il l Dipartimento interessato ,)Xal Consiglio regionale O 

L'IMPIEGATO ADDETTO 
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